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DOMENICA 7.7
- Pergine - Nel pomeriggio, 

ad ore 15.00, celebrazio-
ne del Battesimo di Alfieri 
Samuel - Campani Nadia 
- Martinelli Noemi e Zam-
pedri Alberto, Alessandro.

- Vignola - Oggi, grazie alla 
presenza di p. Luigi per le 
ferie, viene celebrata la s. 
Messa alle ore 10.00.

- LUNEDÌ 8.7 
- Pergine - in Canonica, alle 

ore 20.30, incontro “Sulla 
tua Parola”. Laici a confron-
to con il Vange-
lo. L’incontro è 
aperto a tutti gli 
adulti che vo-
gliono riflettere 
sul Vangelo.

MARTEDÌ 9.7 
S. Paolina Visintainer

MERCOLEDÌ 10.7 

- Pergine - s. Messa al 
Cimitero di Pergine alle 
ore 20.00 (In caso di piog-
gia la celebrazione sarà 
fatta in Chiesa).

- Pergine - 20.45 - in Cano-
nica incontro del Consiglio 
per gli Affari Economici 

della Parrocchia di Zivi-
gnago.

GIOVEDÌ 11.7
S. Benedetto

- Pergine - In canonica, 
alle ore 18.30, incontro 
del Consiglio per gli Affari 
Economici della Parroc-
chia Costasavina.

- Pergine - Alle ore 20.30, 
in Canonica, riunione del 
Comitato che prepara la 
Sagra patronale dell’8 set-
tembre.

 
SABATO 13.7

- Ischia - 11.00 Celebrazione 
del Matrimonio di: Eleonora 
Postal e Andrea Paternolli.

- Masetti - 11.00 Celebrazio-
ne del Matrimonio di: Laura 
Dalprà e Matteo Tasin.

- Costasavina - Nel pome-
riggio ad ore 14.30, Adora-
zione Eucaristica.

- Confessioni In Chiesa Par-
rocchiale - al pomeriggio: 
16.00 - 18.00.

- Chiesa di San Cristoforo - 
Ore 20.00 - s.Messa

- Chiesa di s.Caterina - ore 
21.00: Concerto Duo Acca-
demia degli Orfei, della serie 
“Antichi organi e strumenti 
della Valsugana.

DOMENICA 14.7
- Alla s. Messa delle ore 9.30 

ringrazieremo il Signore 
per i 40° ann. di matrimo-
nio della fam. Spadaro.

In tutte le chiese è a di-
sposizione la Lettera 
dell’Arcivescovo Lauro 
alle comunità trentine

Avvisi Parrocchiali della XIVa domenica del 
Tempo Ordinario 7 luglio 2019

Nat
ivit

à di
 Ma

ria 
 in  P

erg
ine 

Vals
uga

na  
-  M

ado
nna

 di L
oret

o in
 Ziv

ign
ago

  - S
ant

’Ant
oni

o  in
 Ma

sett
i - S

an F
lori

ano
  in 

Sus
à - s

. Ma
rtin

o in
 Co

stas
avin

a - s
ant

’Ann
a  in

 Ro
nco

gno
 - 

s. S
tefa

no 
in I

sch
ia -

 Na
tivi

tà d
i M

aria
 in C

ana
le -

 s. C
ater

ina
 in C

asta
gnè

 s. C
ater

ina
 - s.

 Vit
o in

 Cas
tag

nè  
s. V

ito

 UFFICIO PARROCCHIALE lunedì 15.00-18.00 e dal martedì al venerdì dalle 9.00-12.00   
Tel. 0461-531135   - http://www.parrocchieperginese.diocesitn.it  - pergine@parrocchietn.it ’

NOI ORATORI PERGINE presso l’Oratorio il lunedì’ dalle 9 alle 10 e il venerdì dalle 16 alle 17 
- Telefono attivo solo negli stessi orari:  Tel.320/1969888 - mail: noioratoripergine@libero.it
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CARITAS DECANALE - mail. caritaspergine@gmail.com - via Regensburger, 6- tel. 0461-511057
IL CENTRO DI ASCOLTO E’ APERTO AL MARTEDÌ dalle ore 9.00 - 11.00 Il telefono è attivo solo negli stessi orari 

IBAN CARITAS: IT 95 R 0306935225000004191650

CAMBIO ORARI !!!

UFFICIO PARROCCHIALE
con maggio l’Ufficio Parrocchiale 

a Pergine è aperto:
lunedì  15.00-18.00

mar-mer-gio-ven 9.00 - 12.00
sabato chiuso

S. MESSA DOMENICA SERA
ORE 20.00

(fino a fine agosto)

Con Giugno verrà sospesa la 
s.Messa delle ore 11.00

(riprenderà alla 1° domenica di Settembre)

6

“Antichi Organi e strumenti della Valsugana”

Duo Accademia degli Orfei
Cristina Palucci violino
Walter D’Arcangelo organo

L’idea di creare l’ Ensemble Accademia degli Orfei  nasce in seno 
all’Associazione Società degli Orfei, composta da musicisti profes-
sionisti che provengono da esperienze musicali diverse ma che han-
no sviluppato competenze specifichenella prassi esecutiva barocca 
e classica,privilegiando l’utilizzo di strumenti storici. Fondato a 
Milano nel 2002 dalla violinista Cristina Palucci, l’ensemble barocco 
Accademia degli Orfei si è immediatamente segnalato all’attenzione 
internazionale per l’estroso e personale impiego degli strumenti ori-
ginale, nel rispetto delle prassi esecutive storiche. Oggetto di recen-
sioni sempre eccellenti e lusinghiere, l’impegno nella musica dell’ 
Accademia si esplica proficuamente anche sul versante discografico: 
quest’anno, l’ Accademia degli Orfei ha realizzato un progetto disco-
grafico con musiche inedite di Ferdinando Turrini per la Casa Disco-
grafica ‘Tactus’ ( CD uscito a marzo 2012) ed ha in programma, per 
il prossimo anno di realizzare un progetto discografico di musiche 
inedite della compositrice milanese Maria Teresa AGNESI.

CASTAGNÈ DI PERGINE
sabato 13 luglio  2019  
Chiesa di S. Caterina  ore 21.00
Organo: Ruffatti 1954

Musiche di:
Carr, Corrette, 
G. Frescobaldi,
Sarti, Vitali, Corelli.

Comune di di Pergine
Assessorato alla

Promozione Culturale

Consorzio
B.I.M del Brenta
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CENTRO AIUTO ALLA VITA (C.A.V.) via Regensburger, 6 - Aperto il MERCOLEDÌ 14.30-16.30 
Per il conferimento di materiale alla Caritas e Centro Aiuto alla Vita si prega di passare

il mercoledì mattina 9.00 - 10.00 o il giovedì pomeriggio 14.30-15.30

Colletta
O Dio, che nell’umiliazione del tuo Fi-
glio hai risollevato l’umanità dalla sua 
caduta, donaci una rinnovata gioia pa-
squale, perché, liberi dall’oppressione 
della colpa, partecipiamo alla felicità 
eterna. Per il nostro Signore Gesù Cri-
sto…
 
Oppure:

O Dio, che nella vocazione battesimale
ci chiami ad essere pienamente dispo-
nibili all’annunzio del tuo regno,
donaci il coraggio apostolico e la liber-
tà evangelica, perchè rendiamo pre-
sente in ogni ambiente di vita la tua 
parola di amore e di pace.
Per il nostro Signore Gesù Cristo...
 

Prima Lettura - Is 66,10-14c
Io farò scorrere verso di essa, come un fiume, 
la pace.

Dal libro del profeta Isaìa

Rallegratevi con Gerusalemme,
esultate per essa tutti voi che l’amate.
Sfavillate con essa di gioia
tutti voi che per essa eravate in lutto.
Così sarete allattati e vi sazierete
al seno delle sue consolazioni;
succhierete e vi delizierete
al petto della sua gloria.
 Perché così dice il Signore:
«Ecco, io farò scorrere verso di essa,
come un fiume, la pace;

come un torrente in piena, la gloria 
delle genti.
Voi sarete allattati e portati in braccio,
e sulle ginocchia sarete accarezzati.
Come una madre consola un figlio,
così io vi consolerò;
a Gerusalemme sarete consolati.
Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore,
le vostre ossa saranno rigogliose come 
l’erba.
La mano del Signore si farà conoscere 
ai suoi servi».

Parola di Dio

Salmo Responsoriale - Dal Salmo 65 (66)

R. Acclamate Dio, voi tutti della terra.
Acclamate Dio, voi tutti della terra,
cantate la gloria del suo nome,
dategli gloria con la lode.
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!». R.
 
«A te si prostri tutta la terra,
a te canti inni, canti al tuo nome».
Venite e vedete le opere di Dio,
terribile nel suo agire sugli uomini. R.
 
Egli cambiò il mare in terraferma;
passarono a piedi il fiume:
per questo in lui esultiamo di gioia.
Con la sua forza domina in eterno.
 
Venite, ascoltate, voi tutti che temete 
Dio, e narrerò quanto per me ha fatto.
Sia benedetto Dio, che non ha respinto 
la mia preghiera, non mi ha negato la 
sua misericordia. R.

Liturgia della Parola
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 Seconda Lettura - Gal 6,14-18
Porto le stigmate di Gesù sul mio corpo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Gàlati

Fratelli, quanto a me invece non ci sia 
altro vanto che nella croce del Signo-
re nostro Gesù Cristo, per mezzo della 
quale il mondo per me è stato crocifis-
so, come io per il mondo.
Non è infatti la circoncisione che con-
ta, né la non circoncisione, ma l’essere 
nuova creatura. E su quanti seguiran-
no questa norma sia pace e misericor-
dia, come su tutto l’Israele di Dio.
D’ora innanzi nessuno mi procuri fa-
stidi: io porto le stigmate di Gesù sul 
mio corpo.
La grazia del Signore nostro Gesù Cri-
sto sia con il vostro spirito, fratelli. 
Amen.

Parola di Dio
 
Acclamazione al Vangelo -(Cfr. Col 3,15a.16a)

Alleluia, alleluia.
La pace di Cristo regni nei vostri cuori;
la parola di Cristo abiti tra voi nella sua 
ricchezza. 
Alleluia.

Vangelo - Lc 10,1-12.17-20
La vostra pace scenderà su di lui.
Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, il Signore designò al-
tri settantadue e li inviò a due a due 
davanti a sé in ogni città e luogo dove 
stava per recarsi.
Diceva loro: «La messe è abbondan-
te, ma sono pochi gli operai! Pregate 
dunque il signore della messe, perché 
mandi operai nella sua messe! Andate: 

ecco, vi mando come agnelli in mezzo 
a lupi; non portate borsa, né sacca, 
né sandali e non fermatevi a salutare 
nessuno lungo la strada.
In qualunque casa entriate, prima dite: 
“Pace a questa casa!”. Se vi sarà un 
figlio della pace, la vostra pace scen-
derà su di lui, altrimenti ritornerà su di 
voi. Restate in quella casa, mangiando 
e bevendo di quello che hanno, perché 
chi lavora ha diritto alla sua ricompen-
sa. Non passate da una casa all’altra.
Quando entrerete in una città e vi ac-
coglieranno, mangiate quello che vi 
sarà offerto, guarite i malati che vi si 
trovano, e dite loro: “È vicino a voi il 
regno di Dio”. Ma quando entrerete in 
una città e non vi accoglieranno, usci-
te sulle sue piazze e dite: “Anche la 
polvere della vostra città, che si è at-
taccata ai nostri piedi, noi la scuotia-
mo contro di voi; sappiate però che il 
regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, 
in quel giorno, Sòdoma sarà trattata 
meno duramente di quella città».
I settantadue tornarono pieni di gioia, 
dicendo: «Signore, anche i demòni si 
sottomettono a noi nel tuo nome». Egli 
disse loro: «Vedevo Satana cadere dal 
cielo come una folgore. Ecco, io vi ho 
dato il potere di camminare sopra ser-
penti e scorpioni e sopra tutta la po-
tenza del nemico: nulla potrà danneg-
giarvi. Non rallegratevi però perché i 
demòni si sottomettono a voi; ralle-
gratevi piuttosto perché i vostri nomi 
sono scritti nei cieli».

Parola del Signore
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ORATORIO DI RONCOGNO - mail. oratorio.roncogno@gmail.com

Vangelo di strade e di case. Vanno 
i settantadue, a cielo aperto, senza 
borsa né sacca né sandali, senza 
cose, senza mezzi, semplicemente 
uomini. A due a due, non da soli, 
un amico almeno su cui appoggia-
re il cuore quando il cuore manca; 
a due a due, per sorreggersi a vi-
cenda; a due a due, come tenda 
leggera per la presenza di Gesù, 
perché dove due o tre sono uniti 
nel mio nome là ci sono io. E sen-
ti una sensazione di leggerezza, di 
freschezza, di coraggio: vi mando 
come agnelli in mezzo ai lupi, che 
però non vinceranno, che saranno 
forse più numerosi degli agnelli ma 
non più forti, perché su di loro ve-
glia il Pastore bello. E le parole che 
affida ai discepoli sono semplici e 
poche: pace a questa casa, Dio è 
vicino. Parole dirette, che veniva-
no dal cuore e andavano al cuore. 
Ma in cima a tutto una visione del 
mondo, lo sguardo esatto con cui 
andare per le strade e per le case: 
la messe è molta, ma gli ope-
rai sono pochi, pregate dunque... 
L’occhio grande, l’occhio puro di 
Dio vede una terra ricca di mes-
si, là dove il nostro occhio opaco 
vede solo un deserto: la messe è 
molta. Gesù ci contagia del suo 
sguardo luminoso e positivo: i 
campi traboccano di buon grano, 
là dove noi vediamo solo inverni 
e numeri che calano. Gesù man-
da discepoli, ma non a intonare 
lamenti sopra un mondo distratto 

e lontano, bensì ad annunciare un 
capovolgimento: il Regno di Dio, 
Dio stesso si è fatto vicino. Noi di-
ciamo: c’è distanza tra gli uomini 
d’oggi e la fede, si sono allontanati 
da Dio! E Gesù invece: il Regno di 
Dio è vicino. È davvero uno sguar-
do diverso (A. Casati). E i discepoli 
per strade e case portano il vol-
to di un Dio in cammino verso di 
noi, che entra in casa, che non se 
ne sta asserragliato nel suo tem-
pio, dietro muri di sacerdoti o di 
leviti. In qualunque casa entriate, 
dite: pace a questa casa. Non una 
pace generica, ma a questa casa, 
a queste pareti, a questa tavola, 
a questi volti. «La pace va costru-
ita artigianalmente, a cominciare 
proprio dalle case, dalle famiglie, 
dal piccolo contesto in cui ciascu-
no vive» (papa Francesco). Pace è 
una parola da riempire di gesti, di 
muri da abbattere, di perdoni chie-
sti e donati, di fiducia concessa di 
nuovo, di accoglienza, di ascolti, di 
abbracci. Gesù e i suoi proclamano 
che Dio si è avvicinato, scavalcan-
do tutto ciò che separava la terra 
dal cielo; è un padre esperto in ab-
bracci e abbatte ciò che emargina 
pubblicani e peccatori, ciò che se-
para gli scribi dal popolo, i farisei 
dalle prostitute, i lebbrosi dai sani 
(R. Virgili), gli uomini dalle donne. 
Allora la pace, davvero il succo del 
Vangelo, dalla periferia delle case 
avanzerà fino a conquistare il cen-
tro della città dell’uomo.

Dove noi vediamo deserti, Dio vede chance 
A cura di Ermes Ronchi tratto da: “Giornale Avvenire” di  giovedì 4 luglio 2019
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Riportiamo alcuni passaggi iniziali della Nota della Pe-
nitenzieria apostolica. L’intera nota la potete consultare 
sul sito del Vaticano.

In questo tempo della storia umana così travagliato, al 
crescente progresso tecno-scientifico non sembra cor-
rispondere un adeguato sviluppo etico e sociale, quan-
to piuttosto una vera e propria “involuzione” culturale 
e morale che, dimentica di Dio — se non addirittura 
ostile — diviene incapace di riconoscere e rispettare, 
in ogni ambito e a ogni livello, le coordinate essenzia-
li dell’esistenza umana e, con esse, della vita stessa 
della Chiesa.

«Se al progresso tecnico non corrisponde un progresso 
nella formazione etica dell’uomo, nella crescita dell’uo-
mo interiore […], allora esso non è un progresso, ma 
una minaccia per l’uomo e per il mondo»2. Anche nel 
campo delle comunicazioni private e mass-mediatiche 
crescono a dismisura le “possibilità tecniche”, ma non 
l’amore alla verità, l’impegno nella sua ricerca, il senso 
di responsabilità davanti a Dio e agli uomini; si delinea 
una preoccupante sproporzione tra mezzi ed etica. L’i-
pertrofia comunicativa pare volgersi contro la verità e, 
conseguentemente, contro Dio e contro l’uomo; contro 
Gesù Cristo, Dio fatto uomo, e la Chiesa, sua presenza 
storica e reale.

Si è diffusa negli ultimi decenni una certa “bramosia” 
d’informazioni, quasi prescindendo dalla loro reale at-
tendibilità e opportunità, al punto che il “mondo della 
comunicazione” sembra volersi “sostituire” alla realtà, 
sia condizionandone la percezione, sia manipolandone 
la comprensione. Da questa tendenza, che può assu-
mere i tratti inquietanti della morbosità, non è immune, 
purtroppo, una certa compagine ecclesiale, che vive 
nel mondo e, talvolta, ne assume i criteri. Anche tra i 
credenti, di frequente, energie preziose sono impiegate 
nella ricerca di “notizie” — o di veri e propri “scandali” 
— adatti alla sensibilità di certa opinione pubblica, con 
finalità e obiettivi che non appartengono certamente 
alla natura teandrica della Chiesa. Tutto ciò a grave 
detrimento dell’annuncio del Vangelo a ogni creatura 
e delle esigenze della missione. Bisogna umilmente 
riconoscere che talvolta nemmeno le fila del clero, fino 

alle più alte gerarchie, sono esenti da questa tendenza.

Invocando di fatto, quale ultimo tribunale, il giudizio 
dell’opinione pubblica, troppo spesso sono rese note 
informazioni di ogni genere, attinenti anche alle sfere 
più private e riservate, che inevitabilmente toccano la 
vita ecclesiale, inducono — o quanto meno favoriscono 
— giudizi temerari, ledono illegittimamente e in modo 
irreparabile la buona fama altrui, nonché il diritto di ogni 
persona a difendere la propria intimità (cfr. can. 220 
cic). Le parole di san Paolo ai Galati suonano, in tale 
scenario, particolarmente attuali: «Voi infatti, fratelli, 
siete stati chiamati a libertà. Purché questa libertà non 
divenga un pretesto per vivere secondo la carne […]. 
Ma se vi mordete e divorate a vicenda, guardate al-
meno di non distruggervi del tutto gli uni gli altri!» (Gal 
5, 13-15).

In tale contesto, sembra affermarsi un certo preoccu-
pante “pregiudizio negativo” nei confronti della Chiesa 
Cattolica, la cui esistenza è culturalmente presentata 
e socialmente ri-compresa, da un lato, alla luce delle 
tensioni che possono verificarsi all’interno della stes-
sa gerarchia e, dall’altro, partendo dai recenti scandali 
di abusi, orribilmente perpetrati da taluni membri del 
clero. Questo pregiudizio, dimentico della vera natura 
della Chiesa, della sua autentica storia e della reale, 
benefica incidenza che essa ha sempre avuto ed ha 
nella vita degli uomini, si traduce talvolta nell’ingiusti-
ficabile “pretesa” che la Chiesa stessa, in talune ma-
terie, giunga a conformare il proprio ordinamento giu-
ridico agli ordinamenti civili degli Stati nei quali si trova 
a vivere, quale unica possibile “garanzia di correttezza 
e rettitudine”.

Di fronte a tutto questo, la Penitenzieria Apostolica ha 
ritenuto opportuno intervenire, con la presente Nota, 
per ribadire l’importanza e favorire una migliore com-
prensione di quei concetti, propri della comunicazione 
ecclesiale e sociale, che oggi sembrano diventati più 
estranei all’opinione pubblica e talvolta agli stessi ordi-
namenti giuridici civili: il sigillo sacramentale, la riserva-
tezza connaturata al foro interno extra-sacramentale, 
il segreto professionale, i criteri e i limiti propri di ogni 
altra comunicazione.

Dalla “Nota della Penitenzieria apostolica 
· ​Sull’importanza del foro interno e l’inviolabilità del sigillo sacramentale” · 01 luglio 2019 
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INTENZIONI SANTE MESSE NEI PAESI

Zivignago
Domenica 7.7  ore 10.00 
† def. fam. Giovannini
† Ida e Lino Zecchini
† Antonio e Maria Xausa

Mercoledì 10.7  ore 8.00
† Giosuè Gadler ann.
† Marina Gadler

Venerdì 12.7 ore 8.00
† Anna Sofia Pincigher
† Sec. int. offerente

Domenica 14.7 ore 10.00 
† Antonio Gadler ann.
† Daria Fruet
† Costantino Gadler

Masetti
Domenica 7.7 ore 9.00
† Franca Sardagna
† Oss Papot Rinaldo e Paola
† Fruet Pietro

Domenica 14.7 ore 9.00

Ischia
Domenica 7.7 ore 10.15
† Carlo e Olga Filippi
† Pacifico e Santina Lazzeri
† Renzo Dorigoni

Giovedì 11.7 ore 8.00
Domenica 14.7 ore 10.15

San Cristoforo
Sabato 6.7   ore 20.00
Sabato  13.7 ore 20.00

Susà
Domenica 7.7 ore 10.30
† Valgoi Anna 
† Valgoi Irma 
   In onore della Madonna

Domenica 14.7ore 10.30
† Leonardelli Stefano 
-  In onore di S.Antonio 
† per i defunti

Costasavina
Domenica 7.7. ore 9.30
† Pietro Andreatta
† Giuseppe Andreatta ann.

Domenica 14.7 ore 9.30
† Ferruccio Franceschi ann.

Roncogno
Sabato 6.7 ore 20.00
† Giovanetti Maria 
† Margonari Ruggerio, 
  Attilio e Lazzeri Carmela
† Roat Rita

Sabato 13.7 ore 20.00
† Lazzeri Marino e Zeni 		
   Jolanda 
† Girardi Tullio
† Fedrizzi Massimo, Fedrizzi 	
   Tullio e Conci Ottilia

Canale
Domenica 7.7 ore 10.30
† def. fam. Merlini
Sec. int. offerente (L.B. Rin-
graziamento)

Martedì 9.7 ore 8.30
(Chiesa di s. Giovanni)
† Giuseppe e Carolina Ec-
cher ann.

Domenica 14.7 ore 10.30
† Def. Fam. Gretter Martinelli
† Def. Fam. Lunz e Balbi

S. Caterina
Sabato 6.7 ore 20.00
† Mario Eccher
† Angelo Gretter
† Pia Pintarelli (M e L)

Giovedì 11.7 ore 8.30
† Sec. int. offerente

Sabato 14.7 ore 20.00

S. Vito
Domenica 7.7 ore 9.00
† P. Fabio Biasi (ann.)
† Giulia Gretter
† Giuseppe e Carolina
† Tullio Carlin

Mercoledì 10.7 ore 8.30
† Annamaria Gretter

Domenica 14.7 ore 9.00
† Confr.SS..Sacramento
† Katia Tenni e Anna 
   Fontanari
† Bruno Lunz

S. Antonio a Valcanover

Venerdì 12.7   ore 8.30

Collaboratore Pastorale per Canale-s. Caterina e s. Vito
- p. Marco Demattè cell. 349 8337929
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INTENZIONI SANTE MESSE A PERGINE

Si ricorda che il sacerdote celebrante può applicare una sola intenzione alla s. Messa che 
celebra. Durante la preghiera del canone (dopo la consacrazione) - nei soli giorni feriali 
- vengono nominati tutti i nomi. Le altre intenzioni, e le rispettive offerte, vengono invia-
te a missionari o ad altri sacerdoti che non hanno intenzioni per le messe che celebrano. 

Per chi volesse fare offerte tramite Banca, a copertura della situazione debitoria 
della Parrocchia Natività di Maria in Pergine Valsugana, 

può utilizzare questo IBAN: IT40R0817835220000000000214
c/o C.R. Alta Valsugana intestato a: Parrocchia Natività di Maria - Pergine Valsugana

DOMENICA 7.07
8.00
†	 Attilio Oss Anderlot
†	 Claudio
†	 Giuseppina Marasca ann
†	 Tessadri Adriano
†	 Fam. Anselmi e Tomasi
9.30
	 Per la comunità
20.00
†	 Anna Baitella ann
†	 Gisella Martinelli ann

LUNEDÌ 8.07
8.30
†	 Michael Malfer, Nino Vocale e 		
	 Angela Artini 
†	 Alma Marcon ved. Refatti 
†	 Renata Barilla ann
	 Sec. l’int. dell’offerente
† 	 Oss Pio, Beber Elia e Giovannini 		
	 Pio
 
MARTEDÌ 9.07
8.30
†	 Elisa
†	 Pietro Baitella ann
†	 Pio e Luciano Toller
†	 Remo Pizzini
†	 Ivano Postal
†	 Ida e Mario Bertoldi
†	 Per le anime

MERCOLEDÌ 10.07
8.30
†	 Gervasio Mariotti
†	 Alfonso Zecchini
†	 Vittorio Bosa
†	 Maria
†	 Gianalberto Bommassar
†	 Mariquita Zanaboni 
†	 Franco Marconi
†	 Aurelia Franceschi

 
GIOVEDÌ 11.07
S. BENEDETTO
8.30
	 Sec. l’int. dell’offerente
†	 Fam. Paoli e Eccher
†	 Per le anime
†	 Siro Eccher
†	 Savina, Marino e Bruno Cavada
†	 Filitea Ciccarelli
†	 Per le anime

VENERDÌ 12.07
8.30
†	 Carlo e Ottilia Lorenzi
		 Sec. l’int. fam. Fontanari
†	 Modesto
†	 Umberto Frisanco
†	 Anna Leonardelli ann
†	 Erminia Dellai ann
†	 Antonio Sartori
†	 Alessandra Tomasi

SABATO 13.07
8.30
†	 Diego Conci
†	 Ines Fontanari, Eugenio, Adele e 		
	 Arturo Copat
†	 Luigi Marchesoni
†	 Ernestina Roner
†	 Livio Dallarosa ann e fam.
†	 Piva Luigi e Alma

DOMENICA 14.07
8.00
†	 Def.ti fam. Antonio Anderle
†	 Mirco Prati
†	 Augusto e Chiara Bertoldi
9.30
	 Per la comunità
20.00
†	 Def.ti fam. Carlin e Pircher


